Pascal: 
FRAMMENTI POLITICI

A. PENSIERI ALLOGGIATI NEL LORO AUTORE
La sorella Gilberte testimonia nella Vita che Pascal aveva grande zelo per l'ordine di Dio, tanto da opporsi, così, ai tumulti di Parigi (Fronda del 1648), la lotta contro l'ordine reale è lotta contro l'ordine di Dio.

È il tema del "rispetto" da portare.

Ma Pascal aveva anche una riserva critica verso la politica che diventava vanità, ragione degli effetti, discorso sui grandi.

La guerra civile va contro la carità per il prossimo.

Nelle Provinciali parla invece di guerra per la verità (XII) contro i gesuiti, la violenza non può far nulla contro la verità.

B. FRAMMENTI POLITICI

1. Vanità (riferimenti a Qoelet, Montaigne)
La forza del re viene da tutto il suo apparato, essa si fonda sulla follia del popolo che è debole.

Denunciare anche le sicurezze di chi si oppone ai pirroniani.

L'immaginazione è "maestra di errore e di falsità" (103), è come una seconda natura degli uomini che domina sulla ragione, eppure molti sono soddisfatti di essa, rende felice gli stolti.

L'immaginazione è l'esteriorità, è il tono di voce, il vestito, un avvocato ben pagato, l'esteriorità dei magistrati che colpisce l'immaginazione (unica eccezione sono gli uomini di guerra che si devono difendere).

Pericoloso è anche il fascino delle novità.

Le malattie, il nostro stesso interesse possono essere causa di cecità.

2. Miseria (stato che dà dolore e che impedisce l'accesso alla verità e al bene)
Il desiderio di dominare è una tirannia, nell'indirre una guerra, nel condannare a morte non dovrebbe decidere un interessato.

La massima di seguire i costumi del proprio paese indica che l'uomo non conosce la giustizia: di qua è una cosa, di là dal fiume un'altra!

E non si trovano leggi universali, la ragione ha corrotto le leggi naturali.

Fondamento dell'autorità del costume è che è accettato (fondamento debole!).

Ma il popolo crede che le leggi siano giuste e va lasciato in questa sua convinzione.

3. Ragione degli effetti (ciò che è in contraddizione, gli "effetti", ha tuttavia una ragione, una significato da cercare, una causalità che dice la grandezza dell'uomo)

Regole universali sono le leggi di un paese, ma l'origine è la forza di chi le impone, così non all giustizia, ma alla forza si obbedisce.

L'ignoranza naturale è la condizione dell'uomo, crede di fare la giustizia, in effetti obbedisce ad una forza, la spada dà il vero diritto.

Cicerone: non si è trovato il giusto, si è trovato il forte.

Il popolo onora chi è vestito bene, chi ha grandi natali.

Il popolo vive nelle illusioni che cerca dove non ci sono, così si debbono onorare i nobili, ma non per la loro nascita.

Tema del rovesciamento del pro al contro: le opinioni che distruggono le opinioni poi vengono demolite, così non si sa più dove è la verità.

Esempio dello zoppo, uno zoppo fisico ci fa compassione perché riconosce che noi camminiamo diritti, ma uno zoppo nell'ingegno questo non lo riconoscerà mai!

A forza di pensare u a cosa l'uomo ci crede! È meglio allora stare in silenzio o pensare solo a Dio

Tuttavia il popolo ha opinioni sane: che la guerra civile è un male, che è bene il divertimento, per aver dato valore all'esteriorità, per desiderare la gloria, per lavorare nonostante l'incerto.

"Non potendo far sì che quel che è giusto fosse forte, si è fatto sì che quel che  è forte fosse giusto" (122).

4. Grandezza (segnali di grandezza, chiaroscuri)

Le ragioni degli effetti segnalano la grandezza dell'uomo che dalla concupiscenza realizza un così bell'ordine.

Ma questo ordine è solo copia della carità.

5. Contrarietà

Dubbi sull'amore naturale, sul costume…

6. Divertimento (fenomenologia della finitudine di marca agostiniana)

Chi sta in pace è infelice, anche il re non va lasciato solo, bisogna essere distolti dal pensare alla propria condizione.

Ecco perché gli uomini amano il rumore e il movimento, la prigione è il supplizio più orribile.

Non la preda, ma la caccia è cercata, ma l'uomo è confuso anche perché ha in sé le tracce della grandezza della loro prima natura prima del peccato e così sentono anche che la felicità sta nel riposo.

L'uomo triste è felice finché dura il divertimento, il gioco, l'azzardo, le passioni.

L'uomo di potere ha sempre tante persone attorno, tutte che chiedono, che lo tengono occupato.

7. Falsità delle religioni

Pascal verifica il realizzarsi della carità in queste condizioni (lo dice in nota, i frammenti non si capiscono)

8. Prove di Gesù Cristo

la saggezza è un nulla senza Dio.

I geni sono lodati per ciò che hanno fatto, per la capacità della mente, i santi per la loro vita, Gesù Cristo non aveva ricchezze e non ha fatto invenzioni, queste cose non centrano con la sia missione, nel suo ordine è stato un grande.

Così c'è l'ordine della carne, l'ordine dello spirito (della saggezza) e il più elevato, l'ordine della carità.

9. Morale Cristiana

Corpo di membra pensanti e c'è vita solo dallo spirito del corpo, guai se un membro crede di essere il tutto.

Si è membra di Gesù Cristo.

10. Frammenti non classificati

Forza dell'abitudine.

Noi nasciamo ingiusti, non siamo degni di essere amati, la volontà è depravata.

Si segue il costume non perché ciò sia giusto, ma perché il popolo lo crede giusto (contro Montaigne), si seguono le leggi perché sono leggi, sono leggi stabilite che perciò non vanno esaminate.

È la forza che fa l'opinione, la religione è certa più che il giorno di domani, l'io è degno di odio, è ingiusto perché si mette al centro, è scomodo perché vuole sottomettere.

I potenti sono vicini al centro della ruota, gli umili sono in cima, le stesse contrarietà hanno effetti diversi.

Tutto è vero in parte e tutto è falso in parte (pirronismo).

11. Frammenti non registrati nella copia

Tre ordini: carne (qui i ricchi, oggetto è il corpo, dà concupiscenza), intelletto (i dotti, oggetto è lo spirito, dà curiosità) volontà (saggi, oggetto è la giustizia, dà orgoglio).

12. Cartella Vallant

13. Manoscritto Perier

Natura dell'uomo. Vuole essere grande ed è piccolo, felice ed è miserabile, perfetto ed ha imperfezioni che non vuole riconoscere.

Gli altri non ci devono ingannare, ci devono dire le imperfezioni, anche se odiamo la verità e quelli che la dicono.

Per la religione nessuno deve svelare i propri peccati, tanto più chi li sa (il confessore), c'è dunque questa avversione per la verità a causa dell'amor proprio.

L'uomo è dissimulazione, miseria, menzogna.

C. PROVINCIALI

Opera sovversiva, in Francia il dissenso religioso era segno di sedizione politica, c'erano già diffidenze per Port-Royal.

Tema del permesso di uccidere che è solo di Dio o chi lo riceve da Dio (guerre, condanne a morte) e lo esercita come Dio, cioè con giustizia.

D. DISCORSI SULLA CONDIZIONE DEI GRANDI

Tre discorsi del 1600 o 1601 di Pascal a Port-Royal per l'educazione del figlio del duca di Luynes: dialettica giustizia/forza, doppio pensiero, distinzione tiranno/re.

Non c'è alcun diritto alla ricchezza che uno ha, è tutto un caso, il titolo che uno ha non gli viene dalla natura, ma dalla istituzione umana.

Si necessita così un doppio pensiero, esteriormente una fa il duce, ma interiormente, nella propria coscienza deve saper di essere un uomo come gli altri.

Dignità e nobiltà sono solo grandezze date dagli uomini, non di natura (che riguardano l'anima e il corpo),ad esse solo si deve rispetto.

Il re è solo re di concupiscenza, con un regno ben poco vasto.
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